
SETTE CANDIDATI per un referendum sul-

la legge elettorale. Il blitz in zonacesarini della

CdL sposta il focus delle primarie dell’Unio-

ne. Già Prodi aveva chiamato i cittadini alla

«battaglia», pronta-

mente rilanciata dai

Verdi. E Beppe Giu-

lietti, l’uomo comuni-

cazione, avverte: «Dopo una pro-
vocazione così violenta e malde-
stra anche i più miti andranno a
votare».
È l’auspicio di Prodi e degli altri
leader unionisti: che l’accelera-
zione politica impressa dalla
maggioranza alla coda della legi-
slatura si tramuti in un effetto vo-
lano per la consultazione popola-
re da cui il 16 settembre uscirà (o
più probabilmente verrà forma-
lizzato) il nome del candidato
premier.
Giulietti, nominato responsabile

dell’immagine complessiva del-
la tenzone e di tutti i candidati, ci
spera: «Questo colpo di mano de-
ve trasformarsi per noi in un prin-
cipio cinetico che genera energia
e partecipazione». Sarà così? Nu-
meri per scaramanzia non se ne
fanno. Prodi aveva auspicato un
milione di persone, Mastella il
doppio, Parisi alla Festa della
Margherita aveva più prudente-
mente fornito una forbice tra
350mila e 800mila. Non esiste al-
lo stato un preventivo di spese.
Altro punto critico i seggi. Ma-
stella ha strepitato a lungo: teme-
va brogli, avrebbe detto ai suoi
scrutatori di portarsi l’acqua mi-
nerale da casa, avrebbe mandato
figli e nipoti a controllare... I Ds,
il partito che date le dimensioni
gestisce la maggioranza della
macchina organizzativa, giurano

che sarà tutto super-regolare. I
seggi sul territorio saranno
8500-9mila. Sezioni, sale sinda-
cali, palestre, mense. Almeno un
seggio per provincia più uno ag-
giuntivo ogni 10mila voti presi
dai partiti dell’Unione nel 2001.
Seggi speciali per gli immigrati
residenti in Italia da 3 anni. La
mappa, appena pronta, sarà sul si-
to unioneweb.it e sarà a disposi-
zione anche un numero verde.
L’impegno è complesso: milioni
di schede elettorali da stampare,
un ufficio di presidenza per la ge-
stione nazionale dell’evento, un
collegio dei garanti per valutarne
il corretto svolgimento. Mobilita-
ti 30mila tra presidenti, scrutatori
e rappresentanti di lista. Ricom-
paiono i Comitati Prodi: 800 in
tutta Italia, rodati nella raccolta
firme.
Sette in corsa: Prodi sostenuto da
Ds-Dl-Sdi-Re-Pdci; il leader Rc
Bertinotti; il Verde Pecoraro; per
l’Udeur Mastella; il leader di IdV
Di Pietro; l’outsider della società
civile Ivan Scalfarotto; la new en-
try Simona Panzino candidata
dei Disobbedienti. E Giulietti av-
verte: «Dalle primarie non solo
doveri ma anche diritti, i media
informino i cittadini».

«Mi piacerebbe Romano Prodi co-
me Presidente del Consiglio? È
una domanda alla quale non posso
rispondere, perché le primarie le
vinceremo noi. Prenderemo un mi-
lione di voti». Simona Panzino, la
candidata scelta dai Disobbedienti
(che hanno raccolto 11.530 firme
a sostegno di un senza volto), ci
tiene a “sparare” alto. Solo quando
parla della collettività, però. Per
quel che riguarda lei, spende po-
che parole: «Ho 34 anni sono di
Catanzaro, abito a Roma da circa
12 anni. Sono precaria. Ho lavora-
to nei call center, nei pub, ho fatto
la donna delle pulizie. Mi sono lau-
reata in Lettere, con indirizzo Co-
municazioni radiotelevisive, nella
cattedra di Carlo Freccero. Faccio
parte di Action, il movimento di
lotta per la casa, e abito in una casa
occupata a San Lorenzo, in via Ce-
sare de’ Lollis, ma come spirito an-
che negli altri stabili occupati, in

via Carlo Felice, in un appartamen-
to di proprietà della Banca d’Italia,
di Fazio, e a Cinecittà».
Simona, come mai i Disobbe-
dientihannoscelto te?
«Come mai il candidato senza vol-
to ha scelto me, vuoi dire? Il candi-
dato vero e proprio rimane lui, che
è poi un’interpretazione di mille
volti. Il fatti che porti un passamon-
tagna significa che non abbiamo
voluto identificare un candidato
con una figura. Ci nascondiamo
per farci vedere. Lui ha fatto il mio
nome come interprete, ho accettato
perché sono precaria, senza casa,
occupante».
Quali sono i vostri punti pro-
grammatici?
«L’amnistia generalizzata per tutti
coloro che si ritrovano in galera o
ci andranno a breve per aver lottato
per far sentire la voce di chi vive
oppresso in questa società, per il
possesso di marijuana o senza per-

messo di soggiorno. Vogliamo la
chiusura dei Cpt, il ritiro delle trup-
pe dall’Iraq. E sosteniamo anche la
lotta per la casa».
C’è una filosofia alla quale vi
ispirate?
«È quella di Genova, quella che
pensa che un mondo diverso è pos-
sibile».
Oggi di quale movimento pos-
siamoparlare? E iDisobbedien-
ticomevi sicollocano?
«Da Genova, il movimento non ha
mai finito di esistere, si è trasforma-
to, si è radicato in ciascun territo-
rio. I Disobbedienti sono una fac-
cia di quel movimento. Ma io non
sono la candidata dei Disobbedien-
ti, sono una candidata dei no glo-
bal, di tutte le persone che lottano
per i diritti, sono una persona qua-
lunque».
Tu hai sottoscritto il program-
ma dell’Unione. Eppure i Disob-
bedientinonsi identificanocon
queivalori....
«Abbiamo deciso di sottoscriverlo

per e offrire un nostro contributo.
Per dire tutte quelle cose che non
sono mai state dette».
Avolte voi decidete di infrange-
re la legge, come nel caso della
spesa proletaria...Come vi po-
neterispettoaquesto?
«Si tratta di un concetto diverso di
legalità, di ridistribuzione della ric-
chezza, della possibilità di dare a
tutti la possibilità di fare la spesa, di
garantire l’accesso al sapere, al-
l’abitazione».
Ma la vostra è una candidatura
in opposizione in particolare a
chi?
«Non siamo in contrapposizione
con nessuno. Portiamo dei valori.
Non siamo la politica, siamo un’al-
tra cosa. E siamo un po’ indigesti»
Però,è chiaro che non vi ricono-
scete inBertinotti....
«Ripeto, non ci siamo candidati in
contrapposizione, ma per dire al-
tro. E poi, queste cose dovresti
chiederle al candidato senza no-
me».

L’INTERVISTA
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SIMONA PANZINOI La rappresentante dei Disobbedienti: «Sono solo un’interprete»

«Ma il candidato vero non ha volto»
■ di Wanda Marra / Roma

Novemila seggi
per sette
candidati
Giulietti: dopo il blitz della Cdl, andare
a votare sarà quasi un referendum

Simona Panzino a Piazza Santi Apostoli in occasione della consegna delle firme da parte dei Disobbedienti per le primarie dell'Unione Foto Ap

■ di Federica Fantozzi / Roma
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